
09 DOMENICA – Dedicazione della Basilica Lateranense
Ore   9.00: S. MESSA – def. Primo e Maria 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Albertina

10 LUNEDI’ S. Leone Magno, papa e dott. chiesa
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Maria Ascari 19.05 Vespri

11 MARTEDI’ S. Martino di Tours, vescovo
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Nello e M.Luisa Bergami
Ore 19.10: Incontro sul Vangelo della Domenica

12 MERCOLEDI’ S. Giosafat, vescovo e martire
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Battista e Pia 19.05 Vespri

13 GIOVEDI’ S. Diego, religioso
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. fam. Giordani e Rosso 19.05 Vespri

14 VENERDI’ S. Giocondo di Bologna, vescovo
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Mario 19.05 Vespri

15 SABATO S. Alberto Magno, vescovo e dott. chiesa
Ore   8.30: S. Messa – def. Fam. Berselli, Margelli, Pasquini 9.05 Lodi
Ore 18.00: S. Rosario & Vespri

16 DOMENICA – XXXIII Tempo Ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Paolo 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Ettore, Marina, Alessandro

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.30-12.30

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

Ez 47,1-2.8-9.12; Salmo 45; 1Cor 3,9-11.16-17; Gv 2,13-22

Antifona al Salmo

Un fiume rallegra la città di Dio

Si avvicinava la
Pasqua dei Giudei
e Gesù salì a Ge-
rusalemme. Tro-
vò nel tempio
gente che vende-
va buoi, pecore e
colombe e, là se-
duti, i cambiamo-
nete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono
che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri
per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete que-
sto tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora
i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e
tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio
del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi di-
scepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla
Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore



Papa Francesco
La Chiesa realtà visibile e spirituale

Cari fratelli e sorelle, buongiorno

tante volte sentiamo dire: “Ma, la Chiesa
non fa questo, la Chiesa non fa qual-
cos’altro…” – “Ma, dimmi, chi è la
Chiesa?” – “Sono i preti, i vescovi, il Pa-

pa…” – La Chiesa siamo tutti, noi! Tutti i battezzati siamo la Chiesa, la
Chiesa di Gesù. Tutti coloro che seguono il Signore Gesù e che, nel suo nome,
si fanno vicini agli ultimi e ai sofferenti, cercando di offrire un po’ di sollievo,
di conforto e di pace. Tutti coloro che fanno ciò che il Signore ci ha comandato
sono la Chiesa. Come si fa a conoscere tutto il bene che viene fatto? Tante
opere di amore, tante fedeltà nelle famiglie, tanto lavoro per educare i figli, per
trasmettere la fede, tanta sofferenza nei malati che offrono le loro sofferenze al
Signore… Ma questo non si può misurare ed è tanto grande!

Cristo è il modello della Chiesa, perché la Chiesa è il suo corpo. E’ il
modello di tutti i cristiani, di tutti noi. (..) Ecco: come Cristo si è servito del-
la sua umanità - perché era anche uomo - per annunciare e realizzare il disegno
divino di redenzione e di salvezza - perché era Dio -, così deve essere anche
per la Chiesa. Attraverso la sua realtà visibile, i sacramenti e la testimo-
nianza di tutti noi cristiani, la Chiesa è chiamata ogni giorno a farsi vici-
na ad ogni uomo, a cominciare da chi è povero, da chi soffre e da chi è
emarginato, in modo da continuare a far sentire su tutti lo sguardo com-
passionevole e misericordioso di Gesù.

Cari fratelli e sorelle, spesso come Chiesa facciamo esperienza della no-
stra fragilità e dei nostri limiti. Tutti ne abbiamo. Tutti siamo peccatori.
Nessuno di tutti noi può dire: “Io non sono peccatore”. Ma se qualcuno di noi
si sente che non è peccatore, alzi la mano. Tutti lo siamo. E questa fragilità,
questi limiti, questi nostri peccati, è giusto che procurino in noi un profondo
dispiacere, soprattutto quando diamo cattivo esempio e ci accorgiamo di
diventare motivo di scandalo. Quante volte abbiamo sentito, nel quartiere:
“Ma, quella persona là, va sempre in Chiesa ma sparla di tutti…”. Questo non
è cristiano, è un cattivo esempio: è un peccato. La nostra testimonianza è quel-
la di far capire cosa significa essere cristiano. Chiediamo di non essere moti-
vo di scandalo.

Chiediamo il dono della fede, perché possiamo comprendere come, nono-
stante la nostra pochezza e la nostra povertà, il Signore ci ha reso davvero
strumento di grazia e segno visibile del suo amore per tutta l’umanità.

Domenica 9 nov.bre
ore 10.00: Incontro genitori

classe 5°
sarà presente un Confessore

durante la mattinata

CASTAGNATA
dalle ore 15.30

nel salone sotto la chiesa

Lunedì 10 novembre
ore 20.45 incontro dei catechisti

Martedì 11 novembre
ore 19.10 incontro sul Vangelo della Domenica

Domenica 16 novembre
ore 10.00: Incontro genitori classe 4° elementare

Mercoledì 19 novembre
ore 20.45 incontro formativo

sulla esortazione di Papa Francesco “La gioia del Vangelo”
con don Paolo Boschini, docente e parroco

Domenica 23 novembre
ore 10.00: Incontro genitori classe 2°elementare
ore 11.00: S. Messa con il mandato dei catechisti

Sabato 29 novembre
COLLETTA ALIMENTARE NAZIONALE

Coordinata c/o Centro Commerciale da Roveno
ore 18.00: Incontro Gruppo Famiglie.
E’ assicurato il servizio di baby-sitter

 Affidiamo alla preghiera di suffragio la def.ta LIDIA
MARIA CESTARI ved. ROSSIN (anni 90) abitante in via
Rotta, 18


